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Si svolgerà mercoledì 13 

Oltre 80 assemblee per 
lo sciopero regionale 

Manifestazioni con Benvenuto a Carrara e Rastrelli a Prato 
I lavoratori delle costruzioni si asterranno dal lavoro venerdì 15 

Oltre 80 tra assemblee e 
manifestazioni sono previste 
durante lo sciopero regiona­
le dei lavoratori dell'indu­
stria e dell'artigianato, con 
un minimo di 2 ore di asten­
sione dal lavoro ed incen­
trato sui temi dell'occupa­
zione, della programmazione 
e dello sviluppo produttivo, 
dal quale sono esclusi i la­
voratori delle costruzioni che 
si asterranno dal lavoro il 15 
dicembre per partecipare al­
la manifestazione nazionale 
di Napoli. 

Si tratta di una ricca arti­
colazione di iniziative che si 
intreccia con la discussione 
sulle piattaforme contrattua­
li già iniziate in Toscana in 
diverse categorie e nelle zo­
ne con attivi ed assemblee. 
Sui contenuti della giornata 
di lotta, nel quadro degli 
obiettivi del movimento sin­
dacale toscano, si è già svol­
to un incontro con la giunta 
regionale toscana, mentre 
mercoledì la Federazione re­
gionale CGILCISLUIL si in­
contrerà con la Confapi. In­
contri per gli stessi motivi, 
sono stati richiesti alle segre­
terie regionali dei partiti po­
litici. 

Questo un quadro riassun­
tivo dell'articolazione dello 
sciopero e delle diverse ini­
ziative. 

FIRENZE — Lo sciopero 
avrà durata di 3 ore con 25 
assemblee nelle diverse zone. 

MASSA CARRARA — Scio­
pero di 4 ore con manifesta­

zione e comizio a Carrara 
con la partecipazione di Gior­
gio Benvenuto, segretario ge­
nerale della Federazione 
CGIL CISL-UIL. 

PISA — 2 ore di sciopero 
in tutta la provincia con as­
semblee nelle principali fab­
briche e nelle zone. 

PISTOIA — 2 ore e mezzo 
di sciopero con assemblee di 
lavoratori in sciopero nelle 
zone di Pistoia, Agliana.Pe-
scia, San Marcello, Monsum-
mano Traversagna e nelle 
principali fabbriche della 
provincia fra le quali le LMI 
a Campotizzoro. A Monsum-
mano sciopererà per 4 ore il 
settore calzaturiero. 

LUCCA — Lo sciopero sarà 
di 1 ora in tutta la provin­
cia ad eccezione di 2 ore nel­
l'area calzaturiera di Segro-
migno. La decisione parte 
dal fatto che, sugli stessi 
temi, nei giorni scorsi era 
stato effettuato uno sciopero 
provinciale. 

GROSSETO — Saranno ef­
fettuate 2 ore di sciopero in 
tutta la provincia. Nella zo­
na dell'Amiata saranno in­
vece effettuate 4 ore di asten­
sione dal lavoro con manife­
stazione a Plancastagnaio e 
nella zena nord di Grosseto 
dove durante lo sciopero di 
4 ore vi sarà una manifesta­
zione 

LIVORNO — Zona isola 
d'Elba: sciopero di 24 ore dei 
lavoratori delle miniere con 
manifestazione pubblica con 
la partecipazione di delega­

zioni di lavoratori della zona 
di Piombino. Nelle zone di 
Livorno, Collesalvettl, Rosi-
gnano, Cecina sciopero di 2 
ore nel corso della giornata 
con assemblee nei principali 
luoghi di lavoro. 

PIOMBINO — Sciopero di 
2 ore con attivo di zona pres­
so il circolo delle acciaierie 
dove parteciperà Alberto Ba­
roncini, segretario regionale 
della CGIL toscana. 

SIENA — Due ore di scio­
pero in tutta la provincia 
con assemblee aperte in vai 
d'Elsa e vai d'Arbia e in vai 
di Chiana. Assemblee di la­
voratori avranno luogo nei 
principali comuni della pro­
vincia. Alle manifestazioni 
della vai d'Elsa interverrà 
Piccini segretario regionale 
della Federazione alimenta-

_rlsti-CISL. 
AREZZO — Sciopero di 3 

ore nel Valdarno con 2 as­
semblee a Matassino e Mon­
tevarchi. 2 ore nel Casentino 
con assemblee dei delegati 
a Bibbiena. Per la zona di 
Arezzo 2 ore di sciopero con 
un'assemblea pubblica. Val 
Tiberina 2 ore di sciopero 
con assemblee alla IBP e una 
assemblea di zona. 

PRATO — 3 ore di sciope­
ro compreso 11 pubblico im­
piego durante la mattina e 
24 ore di sciopero nel set­
tore tessile - abbigliamento. 
Manifestazioni e comizio con 
la partecipazione di Gian­
franco Rastrelli segretario 
generale della CGIL Toscana. 

Sulla geotermia 

l'Enel 

disponibile 

al confronto 

con i sindacati 

toscani 
Nel giorni scorsi si è svol­

to a Roma un incontro tra 
il consiglio di amministrazio­
ne dell'Enel, la confederazio­
ne nazionale CGIL-CISL-UIL 
e i sindacati regionali tosca­
ni e zonali di Laiderello, del­
la categoria degli elettrici 
sulla ricerca dell'ente con 
particolare riferimento a 
quella geotermica. In questo 
incontro l'Enel ha anche for­
nito una ampia documenta­
zione sull'attività di ricerca 
nel suo complesso ed alcuni 
documenti sui programmi di 
sviluppo ed investimenti ri­
feriti alla attività geotermi­
ca. 

L'Enel si è impegnata a 
confrontarsi con le federa­
zioni CGIL-CISL-UIL le qua­
li, su tali documenti, faran­
no quanto prima pervenire 
una nota contenente le pro­
prie osservazioni. 

Per quanto attiene l'aspet­
to più complessivo dei conte­
nuti della delibera Cipe in 
materia di politica energe­
tica. c'è l'intesa di rivedersi 
successivamente. 

Nel corso dell'incontro il 
consiglio di amministrazio­
ne dell'ente, di fronte alle 
confederazioni ha preso im­
pegno per quanto attiene alle 
attività geotermiche, di man­
tenere per il prossimo futu­
ro livelli occupazionali a 
Larderello, Pisa, e Firenze 
esistenti tutt'oggi, con una 
somma di investimenti, nel 
prossimo quinquennio, pari 
al 45% dei 150 miliardi 

Condivise le linee dell'ipotesi sindacale 

I lavoratori della «Spica» approvano 
la piattaforma contrattuale della Fini 

LIVORNO — Si è conclusa 
alla Spica, con la votazione 
dell'assemblea, la discussione 
sulla piattaforma contrattua­
le dei metalmeccanici che ve­
de impegnate in questi gior­
ni tutte le industrie cittadi­
ne. Dei 1800 dipendenti della 
Splca, circa 15 si sono aste­
nuti dalla votazione, 6 hanno 
votato contro e tutti gli altri 
hanno approvato l'ipotesi di 
piattaforma proposta dalla 
FLM nazionale in vista del 
rinnovo del contratto. 

E" Interessante comunque 
osservare come nel dibattito, 
le linee dell'ipotesi siano sta­
te non solo condivise ma ad­
dirittura rafforzate. In que­
sto senso e soprattutto per 
quanto riguarda il salarlo, 
gli scatti, l'orario il documen­
to conclusivo dell'assemblea 
è esplicito. « La prima parte 
del contratto — si legge nel 
documento — rappresenta lo 
strumento fondamentale per 
rafforzare e conquistare nuo­
vi spazi di Informazione e di 
contrattazione non sufficien­
ti nel vecchio contratto. Es­
sa, inoltre, dovrà essere lo 
elemento principale di una 
programmazione democratica 
territoriale e regionale, fina­
lizzerà al consolidamento del­

l'occupazione al centro nord 
e lo sviluppo occupazionale 
del sud. 

Tale linea dovrà risultare 
in stretto collegamento con 
le piattaforme elaborate a li­
vello zonale che, in Toscana, 
troveranno il loro momento 
di lotta nello sciopero regio­
nale del 13 dicembre ». 

MOBILITA* INQUADRA­
MENTO. SCATTI — I lavo­
ratori della Spica riconosco­
no l'esistenza a livello ge­
nerale di deficienze, per la 
gestione dell'inquadramento 
unico. Come modifica sostan­
ziale dell'odg ritengono co­
munque la piattaforma capa­
ce di dare una spinta nuova 
per una modifica dell'attuale 
inquadramento unico e per 
una rivalutazione complessi­
va della professionalità. A 
questo fine ritengono posi­
tiva l'eliminazione del primo 
livello come elemento di re­
tribuzione per gli operai; il 
secondo livello con funzione 
di passaggio è rispondente 
agli sviluppi tecnologici rag­
giunti; la rivalutazione del 
terzo, quarto e quinto livel­
lo, con la possibilità di rag­
giungere il sesto è il presup­
posto per una diversa e mi­
gliore valutazione della pro­

fessionalità operaia. 
In questa logica ritengono 

necessario, al fine di creare 
condizioni nuove per l'affer­
mazione della professionalità 
tra gli impiegati, giungere 
all'istituzione di un nuovo 
livello, oltre a quelli previsti 

SALARIO — Fermo re­
stando che l'operazione com­
plessiva non dovrà superare 
la cifra media delle 30.000 li­
re in tre anni, si ritiene che 
una parte consistente di que­
sta quota dovrà essere desti­
nata alla riparametrazione. 

SCATTI — SI ritiene ne­
cessaria la riforma dell'isti­
tuto ed una sua deindicizza­
zione rispetto alla scala mo­
bile. I lavoratori della Spica, 
accettando il raggiungimento 
dei cinque scatti uguali per 
tutti al 5 per cento invitando 
la FLM nazionale a ricerca­
re soluzioni transitorie che 
non siano penalizzanti per la 
categoria impiegatizia. 

ORARIO DI LAVORO — 
Intorno a questo argomento 
si è sviluppato un intenso di­
battito. SI è preso atto che 
in Europa intomo alla metà 
degli anni '80. sarà necessa-

. ria la riduzione generalizza­
ta dell'attuale orario a 35-36 
ore. I lavoratori della Spica 

ritengono possibile avviare 
una politica degli orari sen­
za riduzioni generalizzate, ma 
là dove si verificheranno pro­
cessi di ristrutturazione a 
carattere intensivo, ricover-
sioni di apparati produttivi 
che possono determinare 
espulsione di manodopera, o 
in presenza di lavorazioni 
particolarmente nocive, i con­
sigli di fabbrica dovranno 
essere investiti della respon­
sabilità e possibilità di con­
trattare nuovi regimi di orari. 

Per il Sud viene considera­
ta importante la modifica 
degli orari tesi allo sviluppo 
occupazionale, ma essa dovrà 
essere accompagnata da 
provvedimenti che rendano 
compatibile l'operazione con 
il costo del prodotto (fisca­
lizzazione oneri sociali, mas­
sima utilizzazione degli im­
pianti). Per il settore auto 
non si ritiene possibile la 
riduzione generalizzata. Ci si 
riferisce soprattutto al grup­
po Alfa. 

Si ritiene pertanto che la 
attuale crisi del gruppo pos­
sa essere superata con l'ap­
plicazione dell'accordo del 17 
febbraio '78. 

St. f. 

Gravi casi alla Lebole e alla Gioie di Arezzo 

Interessante dibattito dell'amministrazione comunale di Livorno 

Le circoscrizioni un anno dopo 
LIVORNO — L'esperienza di 
un anno di vita delle circo­
scrizioni è il tema del con­
vegno sul decentramento or­
ganizzato dall'amministrazio­
ne comunale di Livorno e 
che ha visto venerdì e saba­
to due giornate intense di 
lavoro. Il salone della Pen­
dola ha ospitato i numerosi 
intervenuti già da venerdì 
mattina per ascoltare la re­
lazione introduttiva dell'as­
sessore al decentramento 
Mario Baglini. Si sono poi 
riunite le 4 commissioni che 
nella mattina di ieri hanno 
esposto i risultati del loro 
lavoro. 

Nel pomeriggio, dopo il di­
battiti. il sindaco AH Nanni-
picri ha concluso i lavori. 
Quella di Baglini è stata una 

Ricordo 
H 24 giugno scorso dece­

deva il compagno Aldo Fo-
gnarini di Grosseto. La mo­
glie Eda e il figlio nel ri­
cordarlo Ai compagni ed agli 
amici che lo amarono e sti­
marono sottosenvono 10 mi­
la lire per l'Unità. 

lunga e dettagliata riflessio­
ne sull'esperienza fatta e sul­
le prospettive che si aprono 
alla vita degli organi decen­
trati e allo sviluppo della par­
tecipazione. « Le circoscrizio­
ni sono un patrimonio della 
città — ha detto — sono lo 
strumento attraverso il quale 
può realizzarsi un nuovo rap­
porto tra i cittadini ed il 
potere pubblico per essere 
strumenti incisivi, che fan­
no crescere veramente la de­
mocrazia. Esse devono ur­
tare continuamente contro 
resistenze ed ostacoli ancora 
forti, devono combattere at­
teggiamenti consolidati in un 
paese in cui la distanza fra 
i cittadini e lo stato rappre­
senta una caratteristica sto­
rico-politica ed un tenace re­
taggio rivolto contro le clas­
si lavoratrici ». 

A questo punto Bagimi ha 
ricordato l'importanza del ca­
rattere di unità di tutte le 
forze politiche democratiche 
del consiglio comunale che 
hanno avuto le scelte e gli 
atti più significativi della vi­
ta delle circoscrizioni. Si è 
poi fatto riferimento alle cri­
tiche ed alle polemiche di 
questi ultimi mesi. «Le criti­
che sono utili e devono es­
sere ascoltate se costruttive. 
se individuano errori che 

possono ostacolare il proces­
so di elevamento della parte­
cipazione e della democrazia; 
ma se le critiche e le perples­
sità sottintendono la volontà 
di ricacciare indietro questa 
esperienza e di farla fallire, 
da parte dell'amministrazio­
ne comunale vi sarà una de­
cisa opposizione. A nessuno 
può essere consentito di pri­
vare la città di questo pa­
trimonio che faticosamente 
stiamo costruendo. 

L'assessore ha poi ricorda­
to la convergenza di fondo 
delle forze politiche ne! di­
battito che c'è stato sul pro­
blema del controllo degli at­

ti circoscrizionali, nell'ultimo 
consiglio comunale. Cosi l'at­
teggiamento polemico delle 
dimissioni da responsabili di 
commissione dei consiglieri 
de può essere interpretato co­
me un'esigenza di verifica dei 
rapporti tra i gruppi politici. 
ma non mette in discussio­
ne il ruolo delle circoscrizio­
ni stesse. 

Baglini ha poi elencato ed 
analizzato i grossi problemi 

i che hanno dovuto affronta­
re le circoscrizioni: dalle ! 

strutture, agli impegni am- l 
ministrativi, all'inevitabile bu- | 
rocratismo. ' 

l# inquinamento in fabbrica 
fa perdere anche la voce 

Proposta come malattia professionale • E* la formaleide che provoca lesioni (a 
volte irreversibili) sulle corde vocali - I lavoratori hanno continue ricadute 

AREZZO — Per molte ope­
raie della Lebole la formal­
deide contenuta nei tessuti 
significa ormai una lesione 
permanente alle corde vocali. 
La paresi che su queste pro­
voca pare ormai essere in 
molti soggetti irreversibile: 
verrà proposta quindi come 
malattia professionale. La 
lunga tabella delle malattie 
acquisite in luoghi di lavoro 
malsani ha cosi un nuovo e-
lemento. La Lebole e la Gio­
ie, le due maggiori industrie 
dell'Aretino, hanno comincia­
to già a registrare casi di 
malore tra le operale. 

« Ad essere precisi, dice il 
dottor Polvani del servizio di 
medicina preventiva del lavo­
ro, questi casi non sono mai 
cessati. Qualcosa c'è sempre 
stato, è normale per le in­
dustrie di confezioni, e per 1 
casi della Lebole si tratta 
soprattutto di ricadute: sono 
operaie ormai sensibilizzate 
alla formaldeide e alla polve­
re». E la salute di queste 
operaie sembra ormai com­
promessa: alcune sono state 
trasferite nelle cucine o nelle 
lavanderie, ma basta che 
respirino anche una piccola 
zaffata che esce da una la­
vastoviglie per perdere la vo­
ce. E le decine di casi che si 
stanno registrando in questi 
giorni altro non sono che le 
avvisaglie di quello che ac­
cadrà a gennaio e a febbraio. 

Sembra Impossibile eppure 
questi casi di perdita della 
voce, di arrosstmento degli 
occhi, di svenimenti che si 
susseguono con minore in­
tensità durante tutto l'anno 
si moltiplicano, come un rito, 
nei mesi di dicembre, gen­
naio e febbraio, quando ven­
gono lavorati i tessuti della 
campagna primavera estate, 
che hanno un'alta percentua­
le di formaldeide. Quest'an­
no. visti gli effetti «salutari » 
che questa sostanza provoca, 
pare addirittura che la per­
centuale di formaldeide sia 
maggiore degli altri anni. 

« Non è ancora chiaro — 
dice il dottor Polvani — co­
me questa agisca, o per con­
tatto o per reazione allergica. 
In fabbrica si stanno facendo 
prove allergologiche su alcu­
ne operaie ma un dato è cer­
to: non tutte le donne che 
hanno manifestato dei di­
sturbi sono allergiche alla 
formaldeide ». Secondo il 
dottor Polvani la responsabi­
le maggiore è la polvere, in 
cui è assorbita la formaldei­
de: queste stesse operaie che 
non sono allergiche a questa 
sostanza sono invece allergi­
che alla polvere. E questo è 
un problema quasi storico 
delle industrie di confezioni, 
mai risolto. 

« C'è polvere da anni e non 
da mesi alla Lebole e olla 
Gioie ». dice il dottor Polvani. 
Ed è una polvere che non 
viene mai eliminata ma solo 
rimossa. Non basta cioè 
spazzare o dare il cencio per 
terra: occorre aspirare que­
sta polvere. Sono quindi in­
dispensabili degli aspiratori e 
dei condizionatori realmente 
efficaci: sembra che alla Le­
bole abbiano un gigantesco 
impianto condizionatore che 
altro non fa se non riciclare 

l'aria e la polvere all'interno 
dello stabilimento. Non esi­
stono quindi attrezzature a-
datte alla bonifica dell'am­
biente di lavoro. Non solo. 
Questo stesso ambiente molto 
spesso, se non sempre, non è 
pensato per essere abitato da 
lavoratori. Serve solo ad o-
spitare macchine da lavoro. 
Per gli operai è sufficiente 
che protegga dal freddo e 
dalla pioggia. 

« La Gioie, dice il dottor 
Polvani. era un semplice ma­
gazzino ». Adesso accoglie 
1100 operale. «L'unico siste­
ma per una efficace tutela 
della salute dei lavoratori. 
dice il dottor Laurenzi, chi­
mico del consorzio socio-sa­
nitario, è che all'atto della 
licenza edilizia ci sia una ve­
rifica dell'attrezzatura atta a 
rendere abitabile l'ambiente. 

Occorrerebbe un certificato 
di agibilità, per ottenere il 
quale bisognerebbe passare 
prima dal servizio di medici­
na del lavoro ». Per l'efficace 
prevenzione sarebbe poi ne­
cessario un medico di fabbri­
ca consortile, ma ad Arezzo 
non abbiamo, dice Polvani, 
medici specializzati in medi-
iina del lavoro. Per il mo­
mento abbiamo affidato a 
vari medici un settore pro­

duttivo (confezioni, calzaturi­
fici, ecc.) in modo tale che 
possano farsi una esperien­
za ». 

Ma in realtà per ora siamo 
lontani dal presidio sanitario 
in fabbrica, dal medico pre­
sente tutti i giorni per tute­
lare la salute dei lavoratori. 
Alcune grandi fabbriche han­
no un medico, vedi la Lebole, 
ma sono professori o dottori 
che non hanno o non voglio­
no avere collegamenti con il 
servizio di medicina del lavo­
ro e che sono alle dipendenze 
del padrone della fabbrica. I 
risultati sono immaginabili. 
Non esiste controllo efficace 
sulle condizioni ambientali in 
fabbrica, non esiste controllo 
sui tessuti che vengono lavo­
rati. 

Le aziende, dietro il para­
vento del segreto industriale, 
non dicono nulla su quali 
trattamenti subiscono le stof­
fe. Si spera molto nella ri­
forma sanitaria che fra qual­
che giorno verrà discussa in 
senato: nell'articolo 20. modi­
ficato appunto al Senato, si 
chiede che vengano fatte co­
noscere le caratteristiche tos­
sicologiche delle sostanze u-
sate durante la lavorazione 
delle stoffe. E questo non so­
lo per tutelare la salute degli 

operai ma anche quella di 
tutti i cittadini. 

« Certi tessuti, dice Lauren­
zi, non solo sono dannosi per 
chi li lavora ma anche per 
chi li indossa. La formaldei­
de serve per antipiega, in 
pratica per far star su stoffe 
di bassa qualità che altri­
menti sarebbero dei semplici 
cenci. Ebbene in Giappone, 
non ci deve essce formal­
deide per i tessuti intimi dei 
bambini, e la percentuale di 
formaldeide è consentita nei 
vari capi di vestiario in mi­
sura maggiore a seconda di 
quanto distanti siano questi 
dalla pelle. Il che significa 
che la formaldeide fa male». 

I senatori Bondi, Tedesco e 
Ciaccl hanno presentato una 
interpellanza al ministro del­
la Sanità chiedando che ol­
tre ad un controllo rigoroso 
sulla percentuale di formal­
deide nei tessuti, si cominci 
a rivedere anche le norme 
che regolano l'utilizzo di 
questa sostanza. La formal­
deide permette agli industria­
li di utilizzare stoffe scadenti 
e reggere quindi la concor­
renza. Ma è impensabile che 
il profitto di pochi possa 
continuare a costare la salute 
di tutti. 

Claudio Repek 

Ancora incontri 
romani a vuoto 
per l'« Italbed » 

PISTOIA — Ancora incontri romani per 
l'Italbed. Ancora una volta niente di nuo­
vo, la Gepi continua a non mantenere gli 
impegni assunti, il governo è sempre lati­
tante. Nella mattinata il consiglio di fab 
brica dell'Italbed e le organizzazioni sinda­
cali si sono incontrati con la direzione 
Gepi che ha presentato un piano per l'in­
tervento produttivo all'Italbed nel settore 
desili arredi per uffici che prevede nell'arco 
dei due anni e mezzo l'assunzicne di 73 
persone e che utilizzerebbe soltanto 10 mila 
metri quadri coperti dello stabilimento. 

Nel pomeriggio si è svolto l'incontro al 
ministero con il sottosegretario all'industria 
onorevole Sinesio che contrariamente a 
quanto promesso era assente e al suo posto 
ad accogliere i lavoratori, le organizzazioni 
sindacali, il consiglio di fabbrica, gli enti 
locali pistoiesi e i parlamentari c'era sol­
tanto uti funzionario. Di fronte a questo 
funzionario la Gepi ha presentato un pro­
getto del piano elaborato. 

Il giudizio da parte dei rappresentanti 
pistoiesi è stato ovviamente negativo in 
quanto il piano esclude, limitando l'occu­
pazione a 70 lavoratori, gli altri 53 attual­
mente in cassa integrazione. Nonostante 
gli accordi che prevedono il minimo occu­
pazionale di 200 unità il piano presentato 
dalla Gepi non assorbe quindi neppure le 
120 unità attualmente presenti. Su questa 
constatazione negativa si sono conclusi gli 
incentri romani. lanciando l'impegno per 
un successivo incontro da definire. Tutto 
perciò è ancora in alto mare la Geni non 
ha mantenuto gli impegni sottoscritti: il 
governo non solo non si preoccupa di ga­
rantire il corretto impiego del capitale pub­
blico. ma diserta apertamente ogni confron­
to con le stesse proposte insufficienti e 
carenti che la Gepi prospetta ai lavoratori, 
alle organizzazioni sindacali, agli enti locali 
e ai rappresentanti parlamentari. Tutto ri­
tornerà ad essere quindi discusso nei pros­
simi giorni. 

180 in cassa 
integrazione 

alla Rumianca 
CARRARA — Si fanno sempre più in­

certe le prospettive per lo stabilimento Ru­
mianca di Avenza; da domani circa 180 
dipedonti verranno posti in casso integra­
zione guadagni, per un periodo variabile dai 
2 ai 3 mesi. Il provvedimento è stato preso 
dire'.raniente dalla direzione generale del 
gruppo SIR. al quale lo stabilimento Apua­
no fa cr.po, dopo un incontro con i sinda­
cali e con i rappresentanti dei delegati di 
fabbrica che da parte loro hanno respinto 
il provvedimento. La crisi dello stabilimento 
si è epgravata in questi ultimi tempi a 
causa di una cronica carenza di fondi, alla 
quale r.ì è aggiunto il mancato rispetto 
desìi accordi per la ristrutturazione stilati 
nel 1975 al termine di una lunga occupazio­
ne della fabbrica. 

Da allora molte sono state le promesse, 
ma poche quelle mantenute; nel frattempo 
la situazione è peggiorata. L'occupazione si 
è quasi ridotta della metà. Già nel novem­
bre 1977 ci fu una ripresa della lotta per 
il rispetto degli accordi stipulati e per 
adeguare le strutture alle più elementari 
norme di carattere igienico sanitario. Infatti 
si era avuta in quel periodo una recrude­
scenza di malattie a causa dell'ambiente di 
lavoro. Ora. la situazione è sull'orlo del 
collasso. Da alcune settimane si è di fronte 
ad una sorta di « fermata tecnica » dovuta 
alla mancanza di materie prime, dalle quali 
una buona scorta si troverebbe a bordo di 
una nave bloccata nel porto di Marina di 
Carrara dagli inizi di novembre, in quanto 
mancaro i fondi per sdoganare le merci. 
E pensire che basterebbero soltanto 18 
milioni' 

Ma al di là della richiesta di cassa in­
tegrazione, che qualora fosse finalizzata ad 
opere di ristrutturazione potrebbe anche 
essere accettata, ciò che preoccupa maggior-
metite !e maestranze è la totale mancanza 
di prospettive. 

f. e. 

S . C . L L i . arredamenti 
Mobili in stile, rustici e moderni 

DA OGGI per il pubblico vendita a 

PKEZZI SENSAZIONALI 
ZONA INDUSTRIALE FIUMICELLO 

Tel. 76121 SANSEPOLCRO 

Elettroforniture Pisane 
GHEZZANO (Pisa) Telefono 050/8711M 

CHIUSO LUNEDI' MATTINA 
PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

Troverete televisori a colorì delle migliori marche: 
INDESIT, ZOPPAS, PHILIPS, 
C.G.E., TELEFUNKEN, 
VOXSON, RADIOMARELLI da L. 420.000 
TV 12" bianco e nero alimenta­
zione ce. e 220 V L. 97.000 
TV 24" bianco e nero alimenta­
zione a 220 V L. 141.000 
MATEDIALE ELETTRICO per impianti civili ed 
industriali 
Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, REX, ONO-
FRI. IBERNA, CANDY 
Lavatrice Kg. 5 da L. 137.000 
Lavastoviglie da L. 168.000 
Frigorifere It. 140 da L. 87.000 
Congelatori da L. 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

ASSISTENZA GARANTITA DALLE FABBRICHE 
Nel prezzo delle lavatrici Zoppas e Rex. è incluso il valore 
di un servizio da bagno ZUCCHI da 5 pezzi. 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio 

Prima di fare acquisti visitateci, 

NEL VOSTRO INTERESSE 

AUTOIMPORT 

Concessionaria CITROKN 
TOYOTA - KAWASAKI 

Via Finmitiiiii. I - ARKZZO - Tri. :iy.:m • 'ilMtì 

ARETINA M O T O R I 

Concessionaria \ OI.KSW AdK\ 
.\rni - \sr - PORSCHK 

\ i«i Bologna ARKZZO - TH "'fisMl - .tf-Uxs 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI USATO - FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

AI PIANI SUPERIORI: 
È in pieno sviluppo l'operazione: 

TENTAZIONE SCIARE 

Lo alla portata di tutti 

ELEGANZA - TECNICA 
ALTA PROFESSIONALITÀ 

NìccolaioniMPxispoRT 
PONTEOIRA 

Al piano terra: 
indescrivibile e inteiminabile 
ASSORTIMENTO DI GIOCATTOLI 

DA TUTTO IL MONDO 

Scegliere seni* soggezione e senza pressione «A 
cunn 

IL SUSTO M 

Si ricevono le prenotazioni per la prima Festa 
nazionale de l'Unità su la neve che avrà luogo 
d a i n i al 21 gennaio sull'altipiano di Folgaria 
(Trento) 

CIOKEI 

E lAg^qVVGQ^ 

LA ROSA 

LIVORNO 

LIRE 
Caffé Suerte 

g. 200 1.800 

Caffè Splendid 
g. 200 1.300 

Caffè Bourbon 
g. 200 1.300 

Olio Dante 2.080 

Olio sansa e ol i ­
va Taraddei 1.480 

Olio Lara soia 820 

Olio Cuore 1.720 

Margarina nuova 
Rama 330 

Maionese Calve 

vasetto 590 

Otto dadi Star 230 

Pummarò 260 

Salsina Cirio 200 
Dash 4.9^0 

Biopresto 4.950 

Dinamo 3.750 

Stock ce. 750 3.190 

Vecchia Romagna 
e.n. ce. 750 3.190 

Vecchia Romagna 
e.b. ce. 750 2.550 

Brandy 
Fabuloso 2.400 

Brandy 
René Briand 2.300 

Brandy 
St. Honoré 1.850 

Cointreau 4.500 

Whisky 
Ballantines 3.950 

Whisky Ballan­
tines 12 anni 7.800 

Whisky J. Walker 
12 anni 8.200 

Whisky 
W. Lawson 3.650 

Whisky 
Black & White 3.950 

Grappa Piave 2.450 

Fernet Branca 4.000 

Fernet Tonic 2.300 

Amaro Averna 2.450 

Amaro Piave 2.200 

Amaro Diesus 1.800 

Cynar It. 1 2.250 

Amaro 

Gambarotta 1.970 

Tom Boy 2.500 

Amaro Lucano 2.250 

Amaretto 
Landy Freres 2.050 

Elixir S. Marzano 2.900 

Amaro 
Ramazzotti 

Amaretto 
Ramazzotti 

2.550 

1.850 

Rosso Antico 1.390 

Batida 2.150 

Grappa Toschi 2.050 

Vermouth 
Riccadonna 1.150 

Vino soave 
d.o.c. It. 1.5 1.150 

Spumante Asti 
Fonfanafredda 2.200 

Spumante Asti 
Gancia 1.950 

Spumante Asti 
Cinzano 1.950 

Spumante Pinot 
Maschio 1.500 

SpnmantP Asti 
Riccadonna 1.900 

Spumante 
Maschio brut 1.700 

SCONTI 
10-15 20-25-30 

per cento su: 
Panettone - Pandoro 
Panforte - Ricciarelli 
Torrone - Cioccolatini 

dell'assortimento 
Motta - Alemagna 

Bauli - Sapori 
Pemigotti - Nestlè 

Perugina 

SCONTI 
10- 15-20-25 

per cento 
Sulle cassette natalizie 
Buton - Stock - Spirit 
Martini - Ricasoli . Bigi 

Maschio 


